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TORNATA DELL't 1 GJUGNO 18a6 

PltEBIDENZA. DEL PRESIDENTli! MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Relagione sui tre progetti di legge per faodltà aa alcune divisioni amministrative e provincie di vincol!D'e 
i bilanci avvenire e rii oltrepassare il limite oràinario della sovrimposta - Approvazione del!' ordine de! giorno propo­ 
sto dall'Ufficio centrale incaricato dell'esame del progetto ili le119e risguardante la co11veMione colla ct>mpagnia Vittorio 
Emanuele, accettato dal ministro delle fì"an•• - Discussione sul progetto di legge pei· la concessione della ferrovia d(I 
Acqui arl Alessandria - Schìai·imcnti ricftiesti dal senatore Gonnet e forniti dal ministro dei lavori pub/Jli<J; - Apprr>­ 
va1ione del progetto suddetto - Discussio-ne ed approvazione immediata dei tre proge!U di legge per faooltà aà alcune 
divisioni amministrative e prorincl« di vincolare i bilanci avvenire e di oltrepassare il limite ordinario della sovrimposta 
- Approva•ione del progetto di legge per l'autorizzazione di nuove e maggiori spese sul bilancio 1856 - Re!a•ione a; 
petizioni - Rçlazione ed approva•ione immediata dcl progetto <li legge per l'a$sestamento defì.nìtivo del bilancio attivo e 
passivo ài terraferma dell'anno 1848. 

La seduta è aperla alle 'ore t 51! pomeridiane. 
(Sono prtsen\ì i mìnìslri delle linanie, del lavori pubblici, 

dello guerra, e dell'iolerno, e più lardi interviene anche 
quello di 11razia e llinslizia.) 

P.t..1".tI..&Ytc1mo-aos•1,segrelar-io, Jegge il processo ver- 
bale del!• seduta precedente, che viene approvalo. 

Dà quindi lellura del seguente sunto di pell&iooe: 
~089. Lorenzo Gbiardl ricorre al Senato perchèin•ill il Go­ 

verno a provvedere io ordine agli iotereui gnareolili dalle 
azioni del telegrafo elettrico in ritardo di quasi due semestri. 

PBE81DENTll· Nell'ultima tornala noo trovandosi più il 
Seoalo io numero legale ooo si è potute passare alla discus­ 
sione di due progeUl di Je11ge, dl cui era stato !elio il rap· 
porto, risguardan:le l'uno l'aotorizzaiione di nuove e ma&­ 
giori spese pel bilancio 1886, l'altro la concessione della fer­ 
rovia da Acqui ad Alessandria. 

Siccome questo ultimo progel!o Bi collera con un secondo 
pr"ll•ll• tandente ad autorizzare_ le provincie d' Alessaodria e 
di Acqui ad ollrepaasare li Umile ordinario della loro impo­ 
sta speci•le, io prego perciò il senatore Caccia, relatore di 
qneato e degli altri relativi allo stesso •i!l•lto, io ordine alle 
dlrialoai amBJioi•lralive di Cuneo e di Sas5ari, a voler dar 
lettura della relaslnne che egli tiene preparala aeeìò il Se­ 
nato possa, dopo aver discusso la le11ge sulla concessione 
della ferroT[a, deliberare coolemporaneamenle anche sopra 
di queste. 

BRt.&Zl8NR RGPD& TBB PBOaBTTI DI li8A81R 
D11t11•••Bs•• Mt)&Lll. 

ea.ceu, relatore, l•ll&• la relazione sui ae11uentl Ire pro­ 
&•111 di lell(e. (Vedi voi. Documellli, pag. U 16.) 
I' Par far facoltà alla divisione amministrativa di Cuneo di 

vincolare per un ventennio i suoi bilanci aTTentre, comln· 

ciando da quello del 18$6, e di ollrep•ssare durante lo stesso 
periodo di tempo il limi\e ordinario della ••a sovrimposta; 

SQ Per l'autorizzazione da aceordars! alla divisinne awmf­ 
nistraliva di Sassari di eccedere nel I 8H6 il limite normale 
della sua sovrimposta ; 

g• Per l'aulori&Zatione alle provincie d'Acqui e di Ales­ 
sandria di vincolare i loro bilanci speciali per gli e1ercl1I . 
18H7-HB-H\I e 60, e di oltrepa&Sare in que•li anni Il Umile 
ordinario della sovrimposta. 

DBLIBBB&ZIO'NB lllJ(I PDOB•TTO QI LBQC.ll "ON .. 
Cl'IBRlWENTE ..... C'OllWENZION• ••• L '••TMll.810118 
D•l•LB 8Ta&PB P11.BBA.Tll PBIJ~A. BA."WOIA.· 

Pll11sro1111T11. Prima di pas .. re alla discuulone delpto­ 
gelti di Jerlle cho sono posti all'ordine del giorno, devo.far 
progenie alla Camera, che per dimenticanza d•I presidente 
non fu t'lhiaruata l'attenzione del se.lato sopra on ordine del 
giorno, che era stato proposto dall'officio centrale inearicato 
di esaminare il prollello di legge ri•guardanle la cooYeniione 
colla compagnia ViUorio Bmanuele, per l'eslensiooe della 
rete delle strade ferrale. 

La rel .. iooe sopra questo progello di legae finiva oolle oe­ 
guenli parole: · 

« Par ce• considéralions, volre bureau centrai est d'avis, 
à l'una.nimité, qu'il esl le cas d'approu•er la loi doni il s•aalt 
el il a l'bonneor de vous proposer en mt\111e lemps l'adopllon 
de l'ordre do jour sulvant : 
• Il Senato lnrlla il Minlolero a procedere ocoi11 ioduafo 

a11li eoperimenti oceorrenll per determinare, io modo delllii­ 
livo, il sistema di perforazione da applicarsi ~Ila fol'Jllatlon• 
delle gallerie deaUnale a prolungare al di là delle Alpi le fer­ 
rovie nazionali, ed a preseulare nella prolllma Seolone on 
progetto ,di legee per 11 lrafero delle Alpi dalla valle della 
Dora a quella dell'Arco. • 

lo credo che, quantunque il senato abbia già espreuo Il 
suo volo oolla legge di cui si trall1, lolllfia nulli lmpj!dillee 
cbe esso, se trova la cosa opporluM, deliberi sull'ordine deJ 
giorno che gli era stato propo•to, e passi quindi alla ••a •P• 
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provazione, ovvero dia sul medesimo un voto di sempllee 
!nYito, 
Cl&"o11a, presidente del Consiglio, ministro dell• fi­ 

naRie, reggente '' Ministero degli esteri. IJ lUinistero non 
ha nessuna difficoltà di accettare l'ordine del giorno propo­ 
sto dall'ufficio centrale incaricato di esaminare il progetto di 
legge sulla neeva-ecneensìone colla eompagnla Vittorio Ema­ 
nuele. 

È fermo intendiooento del Governo di accelerare per 
quanto sta io lui gli esperimenti che debbono constatare in 
UIGdo pcstttro il merito dei nuovi procedimenti, coi quali al­ 
cuni inge&neri credono di poter agevolare notevolissima­ 
mente l'opera del traforo delle gallerie, introducendo in que­ 
sti lavori nello stesso lempo considerevoli economie. 

Il Governo, non meno che il Parlamento, apprezza e cono­ 
sce l'immensa importanza dell'opera di cui ragioniamo, e 
seuo il rapporto finanziario e sollo quello economico e pnll .. 
Ueo; quindi posso assicurare il Senato che nella prossima 
Sessione il Ministero procurerà di sottoporre al Parlamento 
qnalcbe provvedimento per regolare definitivamente questa 
bisogna. 

PBE81DDT•. Se l'officio centrale insiste per l'approva .. 
zione dell'ordine del giorno, io avrò l'onore di metterlo ai 
reu, 

JA.C'QllaM01'D. Sl, SÌ, 
••MID:BNTB. Chi approva l'ordine del giorno testé 1eUo 

sora•. 
(È approvalo.) 

•••etr••••••JB a.•Paow.1:z1ot1• ntci.. •uoGmTTO n• 
Lll&G• PER I.i&. CO!ICEl!!ll•IOttillR DIII.I..& J:7'111BBOTI.&. 
DA a.com .&.D .aL•••UDIUA. 

•••••DEllTI:. viene ora in dlseussìone il progetto di 
Jea:1e relativo alla eeneesslone della ferrovia da Acqui ad 
Aleasaodrlat il quale è cosi eceeepttc. (Vedi Tol. Docutnenti, 
pag. 11!17.) 

50~!.lllBT. J'avais à présenter à M. le ministre des tra,aux 
publics deux obser'f'atìens sur eeue tot, dont j'ai eu l'hon­ 
aenr d'ètre le rapporteor j je erois qu'à la fin de la dernière 
séance du Sénat, M. le ministre a déjà répondu à la première 
de ces ebsereattons; je me bornerai donc à le prier de dire 
qnelque choee au sujet de I• seconde, qui est relative à t'ar­ 
tlele ti de la eouventìon, qui porle que lungo la linea Pi 
saranno collocate stazioni in "Vicinanza di Slreui, Cassine, 
Gamalero e Cantalupa, ed una fermala tra Cas1inee Gama~ 
iero dirhnpeUo a se.i:.:è. 
Comme le bureau centrai l'a fait obserTer, eet artici e, pris 

littéralement, pourrait ne fafre qu'ooe 1eule cbo1e de la stap 
lioo el de la fermala près de Gamalero, en ooblianl des po­ 
polations asse1 oombreuses qui sont entre Gamatero et Bor­ 
gorallo, el je prie !Il. le ministre de nous dire quelle .. 1 sa 
maniero de •oir l ut égard. 

P.U.BOCl&P&, ministro dei lavori pubblici. Ho ndule le 
o&se"azioni, che era.no aià state fatte nella relazione dall'o .. 
uorevole senatore Gonnel, e risponderò 1uccintameote prima 

. a quella ebe riguarda la po•l•ione della (ermata proposta per 
5e11è, e poi a qoell• che rls••rda l'opporlnollà di collocare 
-la - stazione di Gamalero in modo che serva anche a quegli 
allrl centri di popol••ione di cui è cenno nel rapporlo. 

Qùaqto alla stalione di Sezr.è io credo che non si sia ha .. 
atantemente conaìderata la sua posizione. 

--- -~------- -·- _;.... -- 
La strada ferrata corre costantemente sulla sinistra della 

Dolmida; Seziè invece è situato sulla deslra. 
Se Sezzè (eo1ne ba intenzione) costruisce un ponte so que .. 

sto fiume, J() costruirà necessariamente vicino all'abitalo, 
perchè è anche la posiaione più opportuna ne1 rispetto del 
regime del fiume, cbe in quel tratto è abbastanza ben rego. 
1ato, e conviene ad ogni wodo tener re6Jolato per salvarlo da 
accid~nti. 
Ora, costruendo ivi un ponte, avremo anche, continuando 

a serYirci del passo attu~le, che si trova alla distanza dalla 
linea della strada ferrata non più di un chilometro e mezio. 
avremo, dico, una fermata dirimpetto; e la popolazione di 
Sezzè, che é una delle più numerose elle s'incontrino nella 
vaHata, arrà l'o~por,uoilà di arrjvare a questa. e di godere 
della strada ferrata col solo percorso di on chilometro e 
mezzo. 

Ma se non si faces~e questa fermata, o si intf!ndesse di 
farla approfittare della stazione di Cassine quando Yolesse 
vofgere verso Acqui, o veramente della stazione di Gama­ 
lero quando volesse volgere verso Alessandria, essa non po­ 
trebbe più andare brevemente a quelle stazioni. non sola~ 
mente perchè le stazioni distano già fra di loro di 8 ebilomep 
tri e mezzo, ma porchè il corso della Bolmida è tale che~ vo­ 
lendo evitarne la tortuosità, ~ome è pure necessario, non si 
può andare a Cassine con un percorso minore di 6 chiloroe­ 
tri1 e non si può andare a Gamalero che cQn un percorso di 
H: chilometri e mezzo circa. 
Vede dunque Ponorelo·ole preopinante quanla inopporto· 

nità vi sarebbe a costringere un comune, un centro di popo­ 
lazione assai importante, a dover percorrere ?S o 6 chilome­ 
tri, quando ad nn chilometro e meixo scorse pa~sare di­ 
nanzi a sè la strada ferrata; ecco perchè è stata introdolta e 
prescritta alla società UAa fermata davanti a Sez1è. 
Quanto alla ataziooe di Ga111alero1 io farò osservare, ri­ 

spetto al borghi di Frascaro e di BorgoraUo, che queati 1000 
in una posizione assai opportuna e conveniente per 16ro me­ 
desimi: essi sono colJocali fra le stazioni di Gamalero e di 
CaDlalopo, che non sono poi distantissime da loro, ed haDno, 
mediamente, la distanza di lre chilometri da una, e di tre 
chilometri e mezzo dall'altra. 

Non si può esigere adanque che essi abbiano uoa staaione 
espressamente, e non si può nemmeno esigere che si trasporti 
(alterando inconvenientemente la distaoia) la stazione di 
Gamalero per avvicinarsi a questi bor1i:bl, i quali d'altronde 
nelle loro relazioni bano.o il 90 per cento Terso Alessandria, e 
si può sicuramente calcolare che hanno 1010 il tO per cento 
verso Acqoi. Cosicebè ciò cbe loro più importa si ~ la facile 
relazione con Ale11andria, e quindi ciò che è più iotere11aote 
per es.si tsi è la stazione di Cantalupo1 la quale certamente non 
potrebbesi avvicinare di più che partendo dalla parQe occi­ 
dentale di quest'ultimo luogo, come è propMto, invece di 
portare la stazione dall'altra parte. 
Finalmente, rlspello •Ile altre due boriale di Ber1amaseo 

e di Carentino, farò osservare che esse e"lidentemeute non 
pos1000 mai avere un'immediata vicinanza e trarre on effi .. 
cace vanta1n;io dalla comunicazione colla strada ferrata. 
Prego l'onorevole senatore Goooet di osservare che queste 

borgale sono siluate nella valle del Belbo e oalur1lmenle se­ 
parate fra loro dal fiume, e che Bergamasco trovasi aulJa sf­ 
nfstra det Belbo, onde tenendo anche la linea retta, non po· 
treblJesi arrivare alla stazione di G1ma1ero che percorrendo 
da 6 a 7 chilometri. 

Le condizioni poi del lerreno sono lali, che a questa sta­ 
zione non oi può giungere che percorrendo 8 o i O cbiloruelri. 
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Cosa gioverebbe adonque sposfare la stazione opportunis· 
.slmameete collocata per il comune di Gatnatero, che è li a con­ 
tatto e dinanii al quale passa la strada, per far guadagnare 

•.forse uu merre chilometro od un ehtlometro a Berg:amasco 
ed a Care!ltino, i quali ~ìà sono lontani 10 o lj cbilometrit 
Per un comune a questa distanza meizo cl1ilometro di 

meuo non fa certo differenza, mentre noo è cosi d'un paese 
ehe, potendo avere la tua t.Lazione immediatamente a con­ 
tatto, se fa vedrebbe ioYece portata ad un chilometro di .. 
alante. 

Io credo quindi che le stadoni ~i.a.no veramente eetloeate 
con tutta opportunità nelle disposizioni generali. 

Quanto alle parziali disposi:doni, ciò che può far guada­ 
gnare alcun che ai centri di popolazione più vicini, è sempre 
riservalo ai piani dei det~aGli che non sono finora stati re­ 
dalU, Ola che devono fra non mollo essere presentati aU'ap ... 
prov1zione del Minlstero1 ti quale si farà carico anche della 
p&at?biht!. dl mig\iorare la coadiz.ione di questi altri paesi. 

GO'llWNll'f'· Relaliveo;ient à Se1zé1 le bureau central u'a raH 
aucooe difficuJté; au coolraire, U dit que sa position était 
pour ainsi dire determinée d'une manlè{'e invariable. le vois, 
d•aprés les parolefl de mons;eur le ministre, que la station 
sera placée do c~té de Borgorallo. C'esl tout ce qoe je de­ 
mandai, car les. autres statians onl une boane route qui les 
mène à Dorgorallo. 

PllWHllWNTB. Non domandandosi da allrì la parola, avrò 
l'onore di rileggere ali articoli per meUerli ai voti. 

, A.rl. l. Le cise bancatie Bolmida. rratelli e eompaguia, e 
Barbaroo1. e compagnia sono autorizzate a deveoire alla co­ 
struzione di una strada ferrata, cbe partendo dalla slaiione 
della ferrovia dello Stato io AleBSandria, mette alla cìltà di 
Acq_ni. • 
(E approva!<>.) 
e Ari. t. Le medesime case bancarie sono e rimangono 

concessionarìe dì detta strada ferrata sotto l'osiert.anza delle 
clan1ole e condizleni del capitolato annesso alla presente 
legge.• 

(È approvalo.) 
Ora se Il Senato ooo b1 nulla in con(rario, si potrebbero 

porre in discussione i tre progetti di leg:ge tendenti ad accor­ 
dare la facoltà ad alcune divisioni amministrative, e pro­ 
yincie di 1incolare i bilanci avvenìre, e di oltrepassare il li­ 
mite ordin.,.rio delle loro imposte; fra le quali 1 come ho Kià 
avuto l'onore di osservare, sono comprese le provincie di 
Acqui e di Alessandria, a\\'ogQ,e\.to appunto d\ ottenere i 
mezzi oecesSAri per far fronte a1 loro contributo nella rorroa· 
zlone della ferN»fa da Acqoi ad Alessandria. 
Chi crede che si pqssa-passare alla discussione immediata 

di queste Ire leggi sorga. 
(Il Senato approva.) 

&PPBO.,.&•IOlllli DI TBlt PBOGlf.TTI DI ... GGIC 
D~•llTEBUffB LOCA.1.iE. 

P .... IDll1'Tll. Darò leltura del progello di legge per 
J'aoloriziazione alle provincie di Acqui e di Alessandria di 
vincolare iloro bilanci per ili eserciti 1857 ·18~8·1859 -1860, 
e di ollrepassare In quegli anni il Umile ordinario della loro 
impo•la speciale. {Vedi voi . .DocumenU, Pii· 1111 e 1116.) 
Eno è cool ooncepil• : 

• -'rlicolo unico. Le proviòoie di Aeqai e 'di Alessandria 
aono aulorlt.ute a vincolare i loro bilaocì aivenìre per gli 

anni 1807-1858·1859 e 1860, e ad ••~edere, ove d'oopo, du­ 
rante il quadriennio, il lìmite ordinario della loro tmpoata 
speciale, pel pagamento della quola che banno ri•pel!na• 
mente assunto oeJ premio. da corrispondersi ai collce&siOnàrf. 
della ferrovia da t.cqnl ad Alessandria, e pel aervlaio dei re-'. 
fativi iotere1si scalari afta. ragione del ti per cento. • 

(È •ppro .. 10.) 
Viene ora quello portante facoltà alla di•isione ammini• 

strativa di Cuneo di •iocolare per un venlennio i auol bilanci 
avvenire, e di oltrepassare nello sleHo periodo di tempo il 
limite ordinarie delle sue Imposte. (Vedi voi. DOCtlmtllli, 
pag. 1113.) Esso è del lenore seguente: 

f( Arl. 1. La divjsJone amminialratlva di cuneo, in confor­ 
milà della deliberazione presa dai suol rappresentanti Il IO 
Oltl)bre t8ts~, è aulori11a\a a 'Yinct>lare i :&ool b\\ane\ .,,e .. 
rilre tino e compi:eso qu.eJlo per l'esercizio l876 perl111omma 
annuale di lire {?i,~00 da ser,ire alla rateata estinzione del 
debito capitale cbe sarà ioconlrato dal comune di Cberasco 
per la costruzione dì un poule slabile sulla Slura preHo quel• 
l'abitato. • 
(li approvato.) 
•Art. 2. J,a stessa divisione è pure autorlziala ad ecee­ 

dere nell'eguale periodo di tempo il limi!• normale della ao­ 
vrimpnsta per far froo\e a detta spesa. • 

(È •pprovalo.) 
Segue l'allro progetto per 'facoltà alla divisione ammlol· 

slralil'a di Sassari di eccedere nell'anno 18M il limile or­ 
dìnario delle sovrimposte (Vedi voi. Documenli, pag. 1111), 
O quale trovasi espresso nei se«uenti termini. 

• -'rticolo unico. La divisione ammiolstrallra di S1HUI 
e autorh:zata. a ripartire uoa sovrimposta di lire {3'7,37'1 fl 
onde coprire le spese dell'esercìiio f856. • 

( É approvalo.) 
Il Senato avrà presente che l'articolo tl9 del regolameplo 

permelle eh• quando •i lral\a di proge\ll di lene an11\I 
scopo anatoso, relativo ad interessi locali, e eompresi fh 
una $Ola re1az.ione, essi possono esgere ogaeUo di un solo 
volo. 
Se non vi è oseerf'.azione in ci;t.ntr1rfo si fa l'appello noml­ 

nale per lo sqnillinio delle leggi leatè approvale nel aeDJO 
sopr.a men1iooato. 
(li segretario Q•arelli (a l'appello 11ominal•.) 
Rlsultameolo dello squitlinio sulla legge per la conceH!one 

della ferrovia da Acqui ad Alessandria: 

Volanti. • 
Voti farorevoli. 
Voti contrari . 

(ll Senato adotta.) 

Il risultamento dello 1quillinio sulle Ire leggi per l'aulorl•·· 
zaiiooe ad alcune dirìsioni ammini•traUve e proviocied•eect-: 
dere il limite legale delle imposte è il seguente: 

Volaoli . • • . 37 
Voti favorevoli. 61 
Voli contrari 6 

(Il Senato adotta.) 

.&.PPBOT.1.ZIOll• DESa PBOSll:'l''l'G Dl IJ,Etl8B P­ 
ls'&1lTOBIZZ&.ZIONB Dl ll'fi"O'WS • •.a.•&r081'8•U• 
&tll• Dl ... t.1'1C!IO 18M. 

•••HDll!liTE, Secondo l'ordine del aioHo •iene ora 111 
discussione il progelto di legge per l'aulorizzuioae di Q!Wfll 
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e maggiori •pese sul bilancio 1866. (Vedi voi. Documenti, 
par. uot.) 
Darò letlura_dei vari articoli di coi esso si compone. (Vedi 

infra.) 
Non chiedendosi la parola li porrò ai voti separatamente. 
•Art. t. i aulorizzata la spesa straordlnarla nuova di lire 

t10!Jemtla ocoorrente per ripara•loni ed opere di riattamento 
nelle scuole e nel laboratorio di chimica generale io Torino. 

e Tale spesa sarà iscritta io apposita categoria net' bilancio 
pa.nlvo del Ministero dell'istrntioue pubblica detl'esert.iiio 
t8U6 col n~ bO e colla denominazione: Riparazioni ed opere 
di riatta men lo tielle scuole e nel laboralorio di chimica ge­ 
tinale in 'ztorino. • 

{È appronto.) 
, Art. '· È approvata la maggiore spesa di lire lo,S~O, alla 

et.legoria n° t.5~ Riparazioni dei fabhriw.ti tna.riUimi e su­ 
nitari del bilancio passivo del Ministero di marina per l'eser­ 
cizio 18H6, cioè: 

Per amplia1k10~ e ridualone di lucati in sale ad use di ha· 
gno marittimo ............•...•. L. ~6,700 

Per eestruslone di una casetta ~anitaria a Porlo 
Terres. • ••.•..•.••..•.••.•.. • 51840 
Per la ricostruzione della tesla del molo fra le due 

darsene a Genova .•....•......... » 16,000 

L. 46,H40 

(È approvato.) 
• Art. 5 li fondo assegnalo alla categoria ri0 ili: Ripa.ra­ 

::ioui dei fabbricati tnariUitni e sanitari del bilancio del 
Mlniotero di marina per I'esercisle del 18~~. è ridotto di 
lire \0,840. • 

(E approvato.) 
Pre10 Il Senato di ritenere che, dopo il voto su queste 

pro1eU.o di legge1 io credo sarò in grado di polerl<> invitare 
ad udire due reìarìonì che sono in pronto, dirò an"ii1 già io 
oorao di stampa; sopra una delle quali, su quella cioè con· 
cernente \'ane.•tamenlo dtfi.nili'o del bilaneio altivo e pa'S­ 
llto di terraferma deU'anno 1848, il SenaLo sarà invitato a 
deliberare se crede opportuno di passare alla sua immediata 
dlfeuaafone. lo non fa.rei questa moiiane se alcune ;lUre le~gi 
di ma1u1ior mole non aspeUassero ancora di essere messe io 
4.iScossione. 
totaoto, dopo lo •quit!inlo ••greto M>pra il progetto di 

Jeiu:e ora approvalo, il Senato potrà udire la relasione 
1opra quelle poche peti1ioni, di cui è stato distriboito l'e­ 
lenco. 

(11 sogrelario Pallavltino·Mossl fa l'appello nominale per 
la ~ola•illtU segrela.) 

Rlsnllameoto della volizione : 

Volanti 
Voti favore•oli . 
Voli contrari 

(Il Senato adot11.) 

Hil 
2 

a8a:.&ZIO!I• DI PIKTIZIOSI. 

••UIPBW'J!B. Il oeoatore j;!oarelll ba la parola per rife­ 
rire tu di una petìsiene. 

QV&aBL1LI, rel<llol'e. N' !OH. U nemlnato Caluslo Fran­ 
ceaco, foriere io ritiro, ricorre per la 1ettima tolta al Senato 
onde ottenere per di lui mezzo dì poter giustilieanl dalla fat­ 
tagli impttllliol\fl. 

22 

La domanda che rlnno1a il Ca1usio essend@ so!\anzia\meote 
una ripetizione di quelle già precedentemenie presentate, ed 
in ordinf> 31Je quali ti Senato avendo riconosciuto non spet· 
targt! di pr"ndere ingerenia, passò an'ordine del 11iorno, la 
Commissione non può che proporvi eguale deliberazione. 
PBE&IPBN'J!1<. Cbi approva le eonclu1ioni della Commi•· 

sione fogna sorgere. 
(Sono approvate.) 
La parola spetta al •enatore La Marmoro, relalorc su di 

altra petiiione. 
..... 11.&RllOBA. &I.BERTO. Colla petizione n° j07.t a) .. 

cuni ufficiali della legione Anglo~Italian11 in numero di tlS, 
espon~ouo cbe, provl'eduli essi di pensione di riformat come 
sr1rtenli dalle file del re11:iii esercito, essendo p;t!Sati con gra .. 
dimenlo di Sua lHa~stà al servizio della Corona d'lnM,billerrll 
nel suddello corpo, uniformandosi al prescritto delrartlco\o 
55 dcl Codice civile, si munivano dell'autoriziaziooe volala 
dal medesilno1 ma che menf.re questa stava emanandosi, loro 
fa rimess~ un documento del ftlinistero.della guerra piemon· 
tese di cui uni!lcono copia alla loro petizione. 

Con la.le dtieument~ in adesione alla fattane domanda, il 
Ministero non dissente che il petente possa prendere servì1lo 
nella legione qui sopra indicata, mediante alcupe condizioni, 
e co!l, dopo aver fatto nolo al petente che il Governo del ne 
mantiene al :nedesimo la sua posizione, sì stabilisce nel pa· 
ragrafo t, che durante il tempo in cui rimarrà egli al ser­ 
vizio inglese, cessar debba di avere diriUo alla pensione o 
sussidio di cui potesse essere provveduto, cessando quella o 
questo di esse,r(!li corrispo&lo un niese dopo la sua arn1nis­ 
sione nella legione. 

Nel paral{rafo Il si dichiara che <Jessata la guerra, e dopo 
lo scioglimento della legione, qualora il petente rientri nello 
Stato immediatamente dopo tale scioglimento, il Go,erno del 
R& lo riammetterà: al godimento della pensione o sussidìo ;di 
cui era prima provvisto, se per Ja sua condotta non ae ne sia 
reso immeritevole, Ja quale cosa dovrà egli giustificare con 
certiiiea\i autenticit rilasciati dalle competen\i autorità in~ 
glesi. 

Col paragrafo lS si applicano le medesime disposizioni al .. 
l'officiale della le(;ione 1e otterrà _egli regolare dimissione 
dal Governo inglese prima che sia cessata la guerra o scioUo 
il corpo, purebè egli rientri immediatamente nello Statot 
e presenti c-0me sopra i d-0cumenti giu1tì6e1Uvi della sua 
condotta. · 

Il paragrafo 6 ao1giun1e che, ove trovlsi quelJ'affìeiale 
oonlempl•to nel paragrafi 4 e ~ qnl sopra, possa egli godere, 
mediante l'autorizza1ione del Re, oltre la pensione o sussidio 
attuale, a cu( verrà riammesso, anche-di quella ebe gli 1e· 
nisse concessa dal Governo inglese. 

I ricorrenti stendendo I loro ragionamenti sopr1 queste 
coodiiioni, e soprattutto sul contenuto del 1eeondo p1rasrafo, 
•manifestano l'opinione che queste condiztoot vengono a re .. 
slriogere a danno loro quelle prcrog&Uve thenon dovrebbero 
essere loro lolle lo virtù delle Ieagl dello slel!o 51alo alle. 
qoaU essi accennano precedentemente. 
Impugnano la mas1ima, che spettando al Gonrno del Re 

il concedere o niegare l'autorizzaiione di prendere seryJ:zio 
all'estero, debba In conse111en•a apparlenerllli la faeollà di 
apporre condizioni che easl repulano contrarle alle 1.,.gl ed 
al dirllti che lo uno Stato relto a forme coollluliooall sono' 
gnannllli agli a1e .. 1 indlvldul. 

Essi poi sosgiungono che l'illegalilà delle eondilioni loro 
lmpoile si manifesla vlemmeglio da cbe col contenute del pa­ 
ragrafo 4 ,~intenderebbe di fare decadere dalla pensione, 
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ossia non riamroeUere al godimento di essa, in caso di scio­ 
ali.mento della legione, chi per mancanze commesse in tale 
servizio estero 'e ne fosse reso immeriLevoJe, essendo, a parer 
loro, questa disposliione coo\rarìa alla natura dei dirìtti acquì­ 
•lati, e da una legge dello Stato solennemente guareoliti. 

Essi coocbludono pregando il Senato di fare io modo che 
dal regio Ministero della Q:Uerra. siano prese in considera­ 
zione le loro supplicazioni. tendenti a non essere privati 
della pensione Ji>ro asse1nata dal re,io Governo, e che atun 
riguardo avuto alle dichiarazioni da esso emanate, venKano 
essi riammessi, anche per il tempo ~ià trascorse, al godi ... 
mento della medesima. 

La yoatra Comml~sit)DO essendosi} come era suo 'blrello do­ 
rere, presa ad eaamluare minutamente i singoli punti della 
supplìeaslcne suddetta, mi diede l'onorevole incarico di rife~ 
rlrvi il suo parere in prt')posHo: 
t ° Che si devono separare i SUliSidi dalle penslonl militari 

ecneesse a titolo di riposo e di riforma od altro, perché quelli 
non attribuiscono diriUi di sorta; 

'.1° Che perciò la Commlssìone, limUaodosi a far parola delle 
pensioni, erede ehe i petenti non posscno ragionevolmente 
prelendere al 1odi01enlo di esse durante fa loro reeidenaa 
all'estero, sebbene con annueoza del Re; percbè )'autori.zia. 
zione di prendere seryizio all'estero è vincolata colla condi­ 
zione di non percepire Intanto la pensione; 
5° Che questa condizione sembra alla Commissione ragio~ 

nerole e giusta, e che esclude ogni richiamo l'esserwisi i pe­ 
tenU sottoDJessi; 
t• Che la condi•ione di cui si tratta ~ conforme alla le~ge 

i7 giugno I 8~0, articolo bO; 
6° Che il Re, li quale poteva 1 suo arbilrio negare la. sud­ 

della facoltà, poteva a più forte ragione concederla con una 
condizione che è coerente allo spirito della legge stessa, ed 
alla prallca dl lulli gli altri Slali; 

6° Che ove fosse altrimenli, ne nascerebbe l'assurdo, che i 
militari i quali banno preso servizio all'estero, sarebbero in 
migliore condizione di quelli che venl.,ero poi nello Staio 
riammessi •I servizio militare. 
Per questi moti'fi, la VQttra Commissione non trovando 

fondate te ragio11i meue io campo dai ricorrenti, vi propone 
unanime, l'ordine del giorno. 

PRllHDllNT11. Chi approva le conclusioni della Commia- 
aiooe voglia aorgeré. 

(Sono appronto.) 
Il senatore Mameli ba f'°ollà di parlare. •&•--.•· La Commis1tone ebbe veramente ad occuparsi 

della pelflione del macellai di Torino tendente a che il com­ 
mercio delle carni al riduca al alolema precedente, ed lo ebbi 
l1iorarlco di riferire sulla medesima; ma si ebbe poi a rile­ 
tare che questa non era una petiz.ione dtrelta a\ Senato, ma 
una co~uufcazi~~ oftìciosa dei recJa111i fatti dal corpo dei 
m1cena1 al muo1c1pio di Torino, ed in conses;uenza pare che 
il Senato non debba occuparsene. 

-L&111o•B ED AZIONB 11111.81)1.AT.& oaa. 
P•O&B'J'TO DI LBflGB PRB li'A•SEliT&•BftJTO o• .. 
ll'lU'l'l'WO Dll14 BILANCl8 &TTl'l'O 1:t: PA&•l"l"O 
DI TllRIU•11a- Pllr. 18l8. 

PR1181DllNTB. Il senatore Quarelll ba 11 parola per la re­ 
lazione dalla Comml .. looe per1111nenle di banse sul pro­ 
gelto di Ieoe per l'a .. eetameulo definitivo del bilancio al­ 
livo e pa&&lvo dell'auno 18,8. 

(li relatòre Quarel!l legge la relaz~.) (Vl!di f11I, Doot1• 
menti, pag. 43K.) · · · 

Si polrebbe ora, come bo avuto l'onore di avvertire,·~··· 
•are a dlsculere o deliberar• immediataareole sul proe•*ì!·' 
di legge di cui si è udila teslè la relazione. · · · 

Chi crede sia il caso di immedialamenle discutere qo~ll! 
progetto di le[lge voglia aorgere. 
(Il Senato approva.) 
Ne ~arò conaeguenlemenle letlura. (Vedi Infra) 
Non domandandosi la parola darò nuovamente lettura degli· 

articoli, separatamente, per meUerli ai voti. _ 
• Art. I. Le rendile e le spese proprie dell'anno mille ol~ 

loceilto qunra"lollo portale nei rispelli•I bilanci, e alU ,lnll­ 
ceasivi per altre maKgiori o nuove, approvate con_ regi __ :d~~ 
creti o discarichi di quest'anno) o pos_&eriori, ed f residui at~­ 
tivi e passivi degli anni tnille ollocenlo qunrnnlaselle e ,retro 
degli Sta.Li dì lerraferma1 sono stabilili nelle seguenti eomO.e, 
conforme al relativo •pecc/1io sominarlo di cnl al lilolo IV, 
capo I dello spoglio aenerale allivo o pasaivo dell'e$0rdJlo 
mille ottocento quarantollo (P•ll· Ull e ll1U) del eo.nlo r~10 
dal ministro dello finanie e presentalo alla Camera 1uaa'1!" 
naio !BCl:f ed alle tavùle qui a.aaesse A. e B, cioè: · 

• Le rendite accoriate ordinarie e slraordioarle del mille· 
0Hoce11lo quarantotto io lire cenlo cinquantaseUe miUo"'• 
seù:ento sessantatrè mila, quaUrocento oUanC'otto, ceoCe•fmJ . 
novanla. . . , . L. 1~7,663,~88 UO 

• Le spese accertal~ or ... 
dioarie t~ straordinarie del 
mille ottoeentoquaraotollo 
in lire eento 3ettant0Uo 
milioni, Crecento cinquan .. 
tasei mila, seuecento cin­ 
quantastlle centesimi di- 
oiollo . • • 178,5H6,7H7 IR 

• Bpperclò un disa- 
vanzo di • . . • • L. M,691,'68 S8 t0,693,tGS 18 

• I reeidtti aUivi del 
mille ollocento quaranta­ 
sette e retro in lire ven­ 
lilrè mlllonl, lrecenlo •el· 
tanlasell• mila, oltocenlo 
ventiseUe, centesimi oi- 
lantuno . • • . . L. !13,377,8'7 81 
• I residui passivi del 

mille ollocenlo quaran- 
tasette e retro in lire qua- 
ranes milioni, seicento 
Crenfacinque mila, ttove- 
ee»lo novanta, centesimi 
oinquanlacìnque . • • ,0,65H,990 HH 

• Epperciò con un disa- 
vanzo di. . • . • L. 17,!~8,16t 7' t1,tti8,161 n 

• Conse11uentemenle Il disavan•o totale 
riìullante dalla contabilità del 18'8 e retro 
è stabililo io lire trenlaselle milioni, 110Pe· 
unco t:1'nquuntun mila, quaUrocento tren ... 
tuno, centesimi d11e. come appare dall<J 
Speeekio sommarlo e dalla Situa:l!lllc flna11- 
.iera,di eoi al Titolo IV, Capo I (pagine U4 
e 14~) e Capo II (pagina 146) del aoddello 
apoglio allivo e passiYo delJ•eaerciiio 1848 e 
dalla qui unila tavola e . . . . . L. 

(È appronto.) 
57,9Bl,Hl Ol -- 
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• Ari. i. Tanto i fondi di cassa, quanto le somme restanti 
ad esigersi e quelle restanti a pagarsi al cbiudiBJenlo dell'e­ 
aercilio 1848, sarao.ao riprese nello spoglio generale attìvo e 
pas&jfo delPesercizio t849 nelle somme rtsuuauf dalla Si· 
tuai:ione finanziff'a mentovata al precedente articolo, cioè: 
quanto all'attivo in lire trenlatrè milioni, novei:ento novania 
mila, noveeento venUlrè1 eenteslmì venloUo, e, rispetlo al 
passivo, in lire seUaniun milioni, novecento quarantadue 
mila, trecenCo cinquanlaquaUro, centesimi trenta. • 

(Il. approv&lo.) 
« Art. a:. La situazione della Oaasa di riserva al cbiudi­ 

meolo dell'esercizio tsas è stabilila nelle somme risultanti 
dal Til. H, Capo III del mentovato spoglio di tale esercizio 
(pag. 15~ e 15li), cioè : 

.. Pel caricamento in Jire aeasantadue tnUioni, ottocento 
quaranCa1eUe mila, cento trentadue centesimi 9entiquat· 
lro .•.•.••••...••••••. L. 62,a47,152 '4 

• Per lo seaeìeamento nella somma pure di 
lire sessantadue milioni. oUocet~to quaran· 
taseite- mila, cento trentadue ceatestmì ven· 
liquallro . • . . • • • . ...•.• • 61,847 ,1112 ~4 

(È approvalo.) 
, Ari. IJ. Il disposto della presente legge è indipendente 

dall'esame dei conti del tesoriere generale, dei tesorieri delle 
a:eoerali 11ieode1 dei tesorieri provinciali, e dei contabili 
tutU Terso le generali aziende ed amministraz.iooi diverse 
tane o da farsi dal magistrato della Camera dei conti, cui 
debbono essere presenta\J per la giudiciale loro liberar.ione a 
termini delle leggi io vigore. • 
(È approvalo.) 
Prima che si passi allo aquilliolo sul progetto di legge ora 

1ppr0Tato, debbo annunziare al Senato che sono io pronto 
altri progelli di leH•• di cui verranno dlatrlbuill al signori 

senatori i relativi rapporti, vale a dire il progetto di leG1e 
per l'approvazione della convenzione tra il demanio e la ciltl 
di Alessandria per cessione o permuta di fondi stabili; quello 
per modifieaaiuui alla tariffa doganale , tìoalmeote il progetto 
di legge per l'approvazione del bilancio attivo pel t8!S7. Tro­ 
vasi pure in corso di stampa la relaiiooe sul bilancio pasl!iVO 
tlello Stato per l'anno 18H7. 

Io quindi proporrei al Senato che si volesse radunare ve­ 
oe'rd\ all'ora solita, e non più tardi se pussihile, cioè alte ore 
due, per occuparsi dei tre progetti di leg:1e in primo luo.go 
accennati. 
Quindi ove cosi gli piacesse, si potrebbe fissare la discus­ 

sione sul progetto relativo al bilancio passivo dello Stato pel 
i857 pel sabato successivo . 
Rimangono poi aacora due progetti: l'uno prescrivente il 

modo di procedere per le cause di nullità delle sentenze an­ 
teriori al!' attuazlone della legge organica dena Corte di 
cassazione, e l'altro riguardante l'ammiasione de~li avv1:>caU 
al patrocinio avanti la Co.rte di cassazione. 
Se nessuno muove esservaslonì io contrario, io convocherò 

formalmente ìJ Senato per venerdì alle ore due per la dìseus .. 
slone dei tre sopra menslonati progetti. 

Ora si passa allo equuunìo sul progetto di l•gge teslè vo• 
lato per alzata e s.edllta. 
(li segretario Qurirolli procede all'appello nominale.) 

Risultacnento dello squiUinio: 
Votaoli • . . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Se•ato adotta.) 

La seduta è levala alle ore t I 1~ . 

• 


